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Li È aperto l'abbonamento al (i0r- 
!, sale di Udine pel secondo trime- 
stre 1868, cioé da 1 aprile a tutto 
; giugno. . 
i ’l prezzo per tutta Italia è di 
? italiane liro 8. per l’ Austria di 
‘ italiane lire 12. per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese po- 
1: stali. 





L' AMMINISTRAZIONE. 





Udine 30 marzo. 


{Un dispaccio da Vienna in data di oggi ci anoun- 
A zia essere smentita la voce corsa che l’[mperatore 
4 Francesco Giuseppe esitasse a sanzionare le leggi 
4 confessionali. Peraltro la stampa liberale viennese 
‘| non è ancora perfettamente sicura sull'esito delle 
@ Jeggi votate dai duo rami del Parlamento e di quelle 
3 che dovrebbero'ia brevo entrare in discussione. Ecco, 
1 in proposito, alcune osservazioni che togliamo dalla 
' N. Fr. Presse di Vienna e che dimostrano i dubbi 
a cuì è in preda tuttora la maggioranza liberale nel. 
l’Austria, « Che due ministri, dice quel diario, vo- 
tassero con coloro che volevano venisse aggiornata la 
terza lettura della legge matrimoniale, è un fatto per 

È Jo meno notevole, Poi è appena da spiegarsi il fatto che 
barone de Beust votasse per l'emendamento Potoki 
€ finche non ci venga provato il contrario vogliamo 
ammettere che questa volazione sia stata motivata 
da uno sbaglio accidentale n dalla poca chiarezza 
della posizione della domanda, In opposizione a tali 
fatti è da constarsi la fermezza con cui il mio stro 
Herbst si oppose alle tendenze ultramontane del 
:+ conte Potoki. Ciò che si nasconde dietro queste 
opposizioni, nni non lo vediamo ancora chiaramente 
in questo momento; ma non possismo a meno di 
confessare che al confronta riella consolante unani- 
mità dei giorni scorsi troviamo qualcheduna di quelle 

. emergenze Len poco confortinti. Per il momento 
« Doi non vogliamo abbandonarci a serie appreusior, 
! poichè uo simile disioganno sarebbe spaventevole 


© non meno che ricco di gravi pericoli.» Dopo tutto 
* dobbiamo peraltro notare che secondo ua ‘dispaccio 
5 del Cittadino di Trieste i ministri sarebbero tornati 
+ da Pest, ove si trova l’imperatore, colla certezza 
1 che la leggo matrimoniale sarà sanzionata malgrado 
{tutte le meno dei clericali. 


i Secondo un rapporto di Niel sopra l’orsanizzazio 
i no della guardia mobile ia Fiaacia, il suo effettivo 
-i ascenderà probab Imente 350 mila uomini rei. Mi 
non è a questo soltagto che si timitano i prepara. 
tivi guerreschi nell'impero francese.: Le corrispon 
"È denze da Parigi consiatano che gl apprestamenti 
i militari della moriva continuano sempre su vasta 
i scala e che noo passa giora» senza che si sieno 
prese misure importi ti in proposito. Gti avvanza. 
: menti procedono pure continuamente per cui in 
“ questi giorm furono passrti 40 capitani di fregata 

della seconda alla prima classe, e 124 sotto ufficiali a 

gradi maggiori. li vapore Jerome Napoldon viene chia. 
‘mato da Cherbourg a Calais e cid sta in relazione 
all’ispezione  mar.tima che itoprend rò ‘ra pochi 
giorn il principe Napoleone. A Rochefort viene 
allestita la fregata a vapore La Foudre, sulla quale 
s'imbarcherà uo generale incaricato del pari delgi. 
spezione dei porti. A Lorientvenoe varata la corvetta 
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La restaurazione economica 
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La viticoltura novella del Friuli. 
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i Tutti sanno per quali cause e con quanto suo 
i danno Ja vilicoltura del Friuli, tinto liorente un 
giorno, è andata negli ultimi anni deperendo; come 
tutti comprendono che, dopo lungha esitanze e de- 
lusa speranze, sia necessario di procedete alacre- 
mente nella ricamminata restaurazione di questo s1n- 
| portante ramo della nostra agricola economica. | più 
‘ Intelligenti ed imdustri, stimolati dal loro interesso, 
| si danno già da qualche t'mpo le mam attorno, € 
i non hanno bisoguo di stimoli per questo. Noi p?rò 
È senza entrare per nulla nella parte per così dire 
i tecpica di questo ramo dell’ industria agricola, cre- 
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fniti i giorni, rocattmati i fortivi — Costa par wo anno antecirate italiane Niro 38, pur no sumestro it liro #6, 


lire 8 tanto pui So di Udisg che per quelli delle Proviacia e del Regoo ca gli eltri Stati 


fine i Cosa Tollipi 


corazzata Meine Blanche. lafine le evoluzioni dalla 
flotta corazzata a Cherbourg e Tolone continuano 
con febbrile attività. 


a'l Unficio del Giornale di 





Anche dall' Enghilterra si haovo notizie di una na- 
tura che non è assolutamente pavifica. Ecco in pro- 
posito alcune cifre ufficiali che risguardano il mi. 
nistero della guerra in quello Stato. È necessario, ha 
det'o sir Pakington, che siano votate per |’ anno 
nuovo, cinè fino al 31 marzo #869, lire sterline 
3,060,000 per le forze di riserva; lire sterline 
500,000 per le provvigioni; lire sterline 400,000 
pel casermaggio; lire sterline 225,000 per servizi 
diversi, totale &,940,000 di lire sterline! Questa 
somma riguarda il servizio effettivo. A conto del 
servizio non effettivo il ministro inglese della guerra 
domanda che sieno votate 1,060,000 di lire sterlive. 
Per tal masviera le spese ordinarie previste al sulo 
ministero della guerra per l’anno venturo raggiungono 
la cifra rotonda di sei milioni di lire sterline! 


Il Giornale di Pietroburgo ba pubblicato testè un 
ukase che riunisce interamente il regao di Polonia 
alle altre provincie dell'impero rosso. Le reggenze 
dei govern: di Varsavia, Kalisz, Kielc, Lomza, Lu- 
blino, Piotskow, Piock, Radom, Suwalki e Siedce 
saranno poste sotto l'autorità del Senato dirigente. 
Gli affari amministrativi ed esecutivi della diocesi 
ortodossa di Varsavia che fino a questo momento 
venivano trattati dalla commissione amministrativa 
dell'interno saranno immediatamente concentrati nel 
Concistoro di Varsavia. Gli affari relativi all’iodustria 


commerciale e manufatturiera verraono trasferiti al. 


ministro delle finanze. La direzione superiore della 
guardia territoriale nei dieci governi sarà concentrata 
nel ministero dell'interno. Però, secondo le informi 
zioni della N. Presse di Vienna, questo stato di cose 
dovrebbe presto mutarsi. A quaoto sappiamo, d:ce 
il giornale viennese, il Governo francese avrebbe 
comunicato all'Austria che quanto prima esso prea- 
derà] iu considerazione, d’accord> coi soscrittori dei 
trattati del 41845, se e quali pratiche comuai con- 
venga di fare ia vista degli atti che han.o abolito 
il regao della Polonia. Se questa notizia si conferm:, 
soggiunge il giornale medesimo, il viaggio del pria- 
cipe Napoleone a Berlino e del priocipe Casrtoryski 
a Vienna sarebbero spiegati e si dovrebbero aspettare 
gravissime complicazioni. 


— — 000 


Non appena l’ Italia si raccolse attorno 
alla bara di un cittadino illustre che tanto 
operò e desiderò per la grandezza di le ec- 
co sorgere altra occasione, nella quale in una 
città egualmente monumentale che Venezia, 
si aduneranno gl’ Italiani d' ogni Provincia 
per festeggiare le-nozze d'un principe benea- 
mato. Se nonchè mentre a Venezia si con- 
sacrava con pio rito il passato glorioso della 
Patria; a Firenze si inaugurerà la gloria 
dell’ avvenire. 

Già in tutti gli ordini sociali ferve il de- 
siderio di compartecipare a qualche dimostra- 
zione di esultanza che attesti al figlio di 
Vittorio Emanuele di quanto affetto sia amata 
quella Dinastia cui massimamente la nostra 
Nazione deve la presente sua esistenza politica. 
E giorno non passa senza che i diari accen- 
nino ad indirizzi, a doni, ad opere fifaniro- 
piche, con cui le cento città italiane si pro- 
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siamo non inopportuno di fare alcune osservazioni 
sulla economia generale di questa coltivazione, dac- 
chè siamo sul rinnovarla, e dobbiamo quindi farlo, no 
alla cieca, ma dietro i veri priocipii d’utilità perma- 
nente per il nostro paese. Aveado noi impreso io 
questi schizzi a salti, a parlare della restaura 
zione ceonomica del Friuli, troviamo naturalmen- 
te che anche la viticoltura entra nel nostro te- 
ma geaerale, e quindi ce lo appropriamo sor 
to all'accenozio puoto di vista, lasciando al Bol. 
lettino Agrario di trattarto, come lo fece spesso e- 
Bregiamente, solto il puoto di vista più diretto e 
tecnico. 

Lo considerazioni che noi dobbiamo fare vanno 
distiote in due parti; cioè la prima risguardanie 
l'economia generale della viticoltura io ua paese 
vipifero, 0 quindi pel nostro; la seconda ris zuardante 
il più facile 6 conveniente passaggio dslto stato pre- 
sente a quello migliore che ci verrà dato di conse- 
guire bene operando. 

Che cosa può fil Friuli desiderare Della  viticol- 
tura ? 

Prima di ottenere una produzione copiosa di vino 
per i propri abitanti; poscia di averne anche per 





UfMoiale pe;li Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. DE ne 


(ex-Caratti) Via Maosoni presso il Teatro socista N, 143 rosso il piano Un NumETO. seporato coste centesimi 10, 
ua pumero urretrato conterimi 20, — Le insersioni osile quarte pagina csntesimi 25 per 


fottere nuu affrancata, nò si ratituiscono i manoscritti. Per gli aunonci.giudiziarii osisto un coptratto speciale, 


pongono di celebrare un avvenimento che non 
è più a dirsi domestico, bensi pubblico e 
nazionale. i 
Le quali dimostrazioni sebbene nonsiano altro 
che l’esplicazione del concetto contenuto nei 
plebisciti che produssero l’ attual Regno, addi. 
mostrano quanto radicato negli animi sia il 
sentimento monarchico, cui l’Italia deve la 
sua unità e da cui aspetta un reggimento 
che la guidi a prosperi destini. Sul che 
non sarebbe nemmanco di dire una parola, 
dacchè quasi la totalità degli Italiani in mille 
modi il suo volere ha fatto manifesto, se pur 
troppo le diuturne querimonie di partigiani e 
le aspre accuse che si muovono a’ governanti, 
non inspirassero (ue’ lontani, non già fra 
coloro che davvicino studiano il nostro paese) 
un menomo dubbio su ciò. Ma questo dub- 
bio, se pur possibile fosse il concepirlo su 
errovei dati, deve cadere davanti agli una- 
nimi segni di devozione che l'Italia s° ap- 
presta a tributare alla Dinastia. Segoi non 
comandati dall’ adulazione o dalla paura (co- 
me avveniva sotto i governi antinazionali che 
precedettero quello di Vittorio Emanuele), 
beosì spontanei, e prova di affetto e di gra- 
titudine. Difatti nelle nozze che stanno per 
celebrarsi !' Italia vede il principio di una 
nuova serie di Re, che nella storia faranno 
gloriosa Casa Savoja, e da cui si conteranno 
gl «anni di una nuova epoca felicissima per 
la patria nostra. 
Le feste accennate se comincieranno a 
_ Torino, avranno però a Firenze quell’ aspetto 
magnifico e solenne che s° addice a città ric- 
ca di tante memorie, oggi elevata all’ onore 
di sede del Governo nazionale. E là appunto 
converranno i rappresentanti di tutta Italia, 
e ivi sarà ripetuto da mille voci quel voto 
che ci costitui cittadini di un Stato potente, 
e rispettato da quelle che sino a pochi anni 
addietro pretendevano sole di aver diritto al 
nome di grandi Potenze. 


Per quel giorno è a credersi che anche i 
perpetui lamentatori daranno tregua alle abi- 
tuali loro querimonie. Penseranno che con 
queste non si rimedia agli effetti. di errori 
governativi, nè si apparecchiano le condizioni 
dell’ avvenire. Penseranno che è logico e giu- 
sto distioguere la Dinastia dai Ministri e dai 
Parlamenti, e che quindi le censure per le 
opere di questi turbare non debbono il 
sentimento che a quella è dovuto. 

Le prossime feste per le nozze del prin- 
cipe Umberto con la principessa Margherita 
{ di cui è già pubblicato il programma uffi- 
giale } esprimono dunque (e |’ Italia accetta 
tale simbolo ) la rifatta giovinezza della nostra 
nazione. A celebrarlenoncisia norma l'arte del 
cortegiano, bensì il proposito di dedicare tutte 
le forze al bene della Nazione. E così alla 
memoria di quel giorno si unirà la memoria 
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il commercio cogli altri presi, se può farlo con pro- 
prio’ tornaconto. È ma, 
, Ogoi paese deve, se può farlo convenientententa, 
produrre del vino copiose e buono per il consumo 
della propria popolazione. 
Il vino è una sostanza alimentare, il suo uso 
giova che sia comune, massimamente in paesi come 
.Ì nostri. Si è osservato che il vino, goduto misura» 
tamente, genera sveltezza, alacrità, forza, vigoria 
in chi lo usa, e quindi zccresce salute, e vigoria 
per il lavoro e contentezza nel popolo. L'uso moderato 
del vino fs che si risparmico gli altri cibi, una 
parte dei quali esso sostituisce coo vautaggio. È 
hene d’avere l'alimento d'un popolo a prodotti va- 
rienti. La viticoltura poi offre altri prodotti secon- 
dari oltre al vino, come l’aceto, gli spiriti, l'olio de- 
gi acini, come s'usi in molti luoghi e il vinello ri- 
cavata dalle vinacce. Quindi è un vantaggio notevole 
per quel paese, che può asere un simile prodotto; 
e Doi dobbiamo procurare di restituirlo al Friuli. 
Onde rendere genzrale ta la popolazione 1’ uso 
del vino, occorre una produzione molto copiosa 0 
locale. S'iotende che si deve cercare di produrre il 
vino migliore possibile; ma se non si può ottenerlo { 
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nes, - Non si ricevono 


di fatti generosi che saranno alimento alla 
rinnovellata attività degli Italiani, 

Noi più che del programma ufficiale e della 
deserizione delle feste, di questi terremo con- 
to, come di un’ espressione di affetto gradita 
al Principe e degna di un Popolo che aspira 
a gloriosa meta. 





G. 
—__ Sp Ones —_—_—_— 
(Nostra corrispondenza). i 
Firenze 29 marzo ; 


Mi domanderete a quale punto siamo nella 
discussione della legge d’imposta sul maci- 
nato; ed io temo di non potervi ancora ri- 
spondere, e meno poi vi.posso dire quale 
sarà l esito finale di questa discussione. Le 
incertezze e le esitanze dominano da per tutto; 
e, secondo me, a ragione. n 

Sono molti quelli che hanno grande ripu- 
gnanza per quest’ imposta. Tra questi conto 
me medesimo, e priocipalmente per motivi 
di economia elementare in fatto d' imposte. 

I teorici dell’ imposta banno sovente di- 
scusso sull’ imposta diretta e sull’ imposta in- 
diretta, mostrando taluno che quest’ ultima è 
da preferirsi perchè uno la paga senza ac- 
corgersene. Per me questo motivo, lo confes- 
so, è l'ultimo da considerarsi. Per me l’im- 
posta migliore è quella che viene ad essere 
più equamente distribuita, rende più alle fi- 
nanze dello Stato, incommoda meno i con- i 
tribuenti e costa meno nella riscossione. A ” 
me non piace molto l’ imposta sul macinato, 
in confronto di altre equivalenti, come sareb-  - 
bero la tassa di famiglia, o testatico, o tassa. 
per classi, appuoto perchè manca di tali ca- 
ratieri. Facilmente | imposta sul macinato «of. 
fende l'equità, è di grande incommodo per 
i contribuenti, costa molto ad'essere' riscossa, 

è incerta ne’ suoi prodotti, rende “molto meno 

di quello che pesa, sconvolge: gli interessi e- 
sistenti, eccita alla frode ed alla mala fede. 
Per me varrebbe meglio chiedere i 75. milioni. 
richiesti dal ministro delle finanze,  diretta@e:. 
mente ai mangiatori di grano, divisi in classi, 
anzichè alla cosa mangiata, o da mangiarsi 
dai contribuenti: e ciò, perchè credo sia me- 
glio pagare direttamente meno, che non-indi- 
rettamente più e con grande incommodo, ma 
anche per il motivo dell’ urgenza messo in- 
nanzi dal ministro e da tutti. 

Quando io veggo che ancora regna molta 
incertezza nel Governo a nella Commissione,” 
‘circa alla misura ed al modo di appligazione 
dell’ imposta del macinato, e che nessuno ha 
dato su questo delle spiegazioni soddisfacenti, 
io, in verità, comprendo le esitanze degli - altri 
e mie. ! 

Prima di tutto osservo il dissenso nella - «i 
Commissione, poscia il dissenso tra-la-Com |’ 
_P—r_ — _111Àt11rw@—» wma en aimamesa 


tutto perfetto, bisogaa anche procurare di averle 
in copia, affinchè i coltivatori possano averne sem» 
pre. Le seconde e terze qualità la hanno ‘anche i .' 
paesi che mettono in commercio i vini più scelti; 5 
per coi, sebbiena. ricchi consumatori ed il com 
mercio apprezzino particolarmente la qualità di. 
stinta, nell'econumia generale d'un paese deve consi. 
derarsi anche la copia del prodotto. inoltre, sebbene 
ci sieno dei pririlegiati per la viticaltuta, non devono 
trascurarla nemmeno quelli che hanno per questo 
condizioni meno favorevoli, giacchè il consumo lo- 
cale e generale si basa sempre sulla produzione‘ in» 
feriore e del luogo. 

I vino del commercio deve invece andar a cer 
care i consumatori anche lontano, è fare concorrenza 
ai migliori vioî, incontrare i gusti alirai, devo 
sopporiare i trasporti e la spesa che cagiuazuo e 
lasciaro guadagni a molti. Aduaque, per it commercio 
si derono produrre vini eletti, scegliere per questo 
i luoghi migliori, le uve più adattate è #perlì faro 
ed anche vendere ia guisa che il commercio lì ace 
cetti. Di ciò diremo poi. n 

Da quanto è detto si comprenda tosto che vi 
sono due generi di viticoltura e di produzione di 
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missione ca il Governo, ed anche tra i più 
pronti della Destra a votare l'imposta dol 
macinato. 

Il dissenso tra la parte accettante della 
Commissione ed il ministro della finanza è 
tale ancora, che il relatore Cappellari ha resa 
definitiva e per un mese almeno la sua ma- 
lattia provvisoria, sicchè la Commissione do- 
vette, 0 dovrà, perchè ancora non si sa che 
l'abbia fatto, nominare un nuovo relatore, e 
questo deve ancora intendersi col ministro, 
che non è bene inteso con sò m edesimo e 
co’ suoi amici. 

Jo trovo molti della Destra che non votano 
la legge, o che la voteranno soltanto come 
una quistione di partito che si fa accettare 
per evitare certe conseguenze politiche. Il ter- 
zo partito è scisso; e lo provò il De Pretis 
che preferì l'imposta sulle bevande a quella 
sul macinato, ed il Correnti che pure prefe- 
rendo quest ultima non accetta ‘il macinato, 
se non come suggello di tutte quelle misure 
finanziarie che devono colmare il disavanzo. 
I terzo partito è ancora per la massima parte 
d’ accordo coll’ ordine del giorno Bargoni, 
e coll ordine del giorno Minghetti, e c'insi- 
ste. I due ordini del giorno furono accettati 
anche dal Governo; e si deve supporre che 

| li.abbia. accettati sul serio, altrimenti gli si 
farebbe ingiuria. . 

Ora, il Minghetti chiese al ministero di ot- 
tenere 100 milioni tra risparmi e migliora- 
menti di leggi finanziarie esistenti; il Bargoni 
chiese che la, legge sul macinato e tutte le 
. leggi d’ ituposta e di riforma sieno discusse, 

ma volate complessivamente tutte con un solo 

articolo di legge, che le comprenda. Ciò si- 
gnifica che st vuole obbligare il Governo alle 
riforme ed a colmare il deficit aunuale. Si 
accetterà adunque anche il macinato, od un’al- 
tra imposta equivalente, purchè seriamente si 
facciano economie e riforme. L' ordine del 
giorno Minghetti, e l’ ordine del giorno Bar- 
goni, imposti al Governo ed alla Destra dal- 

Pattitudine del partito del centro, che in 

questo rappresenta proprio le idee ed i bi- 

sogni del paese, devono essere mantenuti se- 
riamente, poichè sono un passo fatto dal Par- 
lamento per costruire la nuova, la seria mag. 

ioranza riformatrice e progressista. Quest’ ì- 
de resterebbe, anche se nelle singole leggi 

i partiti si trovassero dissidenti. o, 
a sinistra, la permavente ed il gruppo 

Rattazzi rigettano la legge del macinafo e so- 

stituiscono ai 27. primi «articoli della legge 

una tassa straordinaria del 40. per 400 so- 
pra varie imposte ( trapasso proprietà ed af- 
fari, dazi consumo, giuocate, proventi dei 

‘servizii pubblici, viocite del lotta ecc.) ed un 

incremento sull’imposta della ricchezza mo- 

bile: i . api 

E questo un modo-indiretto di. respingere 
la legge; e ciò con iscopo politico ‘meglio 
. che finanziario. ° i 
‘HI più bello poi avviene adesso ; ed è che 
dopo tanti giorni di discussione, dopo tanti 
emendamenti preseotati, la Commissione ha 
rifatto il suo progetto, come lo dichiarò oggi 
il deputato Corsi presidente della Commis. 
sione, 

Questo fatto prova quello che io ho detto 
in principio, cioè che né il ministro delle fi- 
nanze, nè la Commissione hanno portato di- 
nanzi alla Camera qualcosa di determinato e 
di deciso da parte loro. E insomma una ma- 
teria indigesta, che si portò dinanzi alla Ca- 
mera, la quale deve ricominciare a discutere, 
quando credeva di avere finito. In compenso 
di questa mancanza di un vero progetto di 
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vini. L'ana di esse si confonde con tutto il resto 
della prodozione agraris, si estende dovunque, si 
mescola alle produzioni, dà prodotti da consumarsi 
sul luogo. agricoltura semplice, esercitata da 
eî medesimi che fanno il restante lavoro de’campi, 
e non si può dire ancora un'industria speciale com'è 
«quella dei vigneti e della conseguente fabbricazione 
dei vini scelti del commercio, É un ramo dell’agri- 
coltura che non si divide dagli altri e che dà il 
complemento con una coltivazione da soprasuolo alla 
produzione ordinaria del suolo. E assieme col gelso 
che di la seta, col prato artificiale che accresce la 
produzione amimsle, colle pisnte testili ed oleifere, 
uno dei prodotti che costituiscono nel loro insieme 
una sufficiente produzione totale delle pianure dei 
paesi meridionali, la cui natura è tale da non pro» 
durre geveralmente abbastanza col solo, avvicenda- 
mento dei cereali e dei foraggi, come nell’agricoltura 
perfezionata ma più semplice di alcuni paesi dal 
Nord. / 
Una tale viticolura è propria principsimente del 
iano, ed è viticoltura mista. AI piano pure vi pos- 
sono e vi devono essere Ì vigneti con coltivazione 
separata; ma questi, anzichè trovarsi dovanque, de- 
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leggo da parte del Governo o della Commis- 
sione, no abbiamo avuti una dozzina di alvi 
dilettanti, 

Non vi meravigliato del carattere accade- 
mico delle nostre discussioni, se vengono pre- 
sentati alla Camera soltanto degli informi ab- 
bozzi, invece cho leggi studiato in tutti i par: 
ticolari. 

Sento dire che il ministro insiste per ri. 
cavare 75 milioni dal macinato, e che quindi 
egli voglia, tra le altre cose, portare la tassa 
sulla macina del granotarco da una lira, ad 
una ed ottanta centesimi. Ciò sarebbe un ag- 
gravamento dell'imposta a carico dei più po- 
veri e segnatamente delle provincie setten 
trionali, dove si fa grande consumo di po- 
lenta e più ancora del Veneto, dove il gran. 
turco è quasi il solo cibo della maggioranza 
Ecco adunque come si corre rischio, con tale 
imposta, di offendere l'equità non soltanto 
tra classe e classe, ma tra provincia e pro- 
vincia, 

Meglio varrebbe riparlire i 75, od anche 
100 milioni tra le diverse provincie, e la- 
sciare ad esse, entro certi limiti, di determi- 
nare il modo di riscuotere la loro parte. 

Oggi si approvò dalla Camera un trattato 
di commercio col Giappone. Îl miuistero pro- 
mise d’ inviare colà un nostro legao di 
guerra. . 

Qui si fa un gran discorrere delle feste 
che si faranno nell'occasione della venuta 
degli sposi reali. Le festività dureranno una 
sellimana; per cui Firenze godrà in tale oc- 

i casione di una grande affluenza di forastieri, 
i i quali faraono una controprova che non sia- 
mo poi tanto pitocchi come diciamo tutti i 
giorni al mondo. 


——_ reo 
ITALIA 


Flrenze. Leggiamo nel Corriere italiano: 

Secondo la Correspondance Italienne, ta vic? corsi 
che il governo francese faccia istanza presso il gn 
verno italiano per avere nuove guarentig:e, che il 
terr'torio pontificio sarà rispettato dopo la parte :4* 
dell’ intera guarnigione francese, è affatto priva +: 
fondamento. 

{l governo di Napoleone sa che 1° ftalia non v. 
meno ai suoi doveri, e non pretenderà certo. di a 
vere di ciò maggiori goarentigie che quell» d- Ha 
nostra buona fede, guarentigie la cur d'manda sla 
ci offenderebbe, e che uco potremmo a pessui cs 
sto accordare. 


— La Nazione reca: 

Crediamo confermata ufficialmente la notizia data 
dal giornale la Sifuation che Sua Maestà 1’ E:npera. 
tore d’ Austria abbia incaricato il suo fratello l' Ar 
ciduca Luigi Vittorio, Maggiore Geaerale n-tl -x-r. 
cito austriaco, di rappresentario al prossimo mutri 
monio del Principe Umberto. 

L’ Arciduca con numeroso seguito partirà fra breve 
alla volta di Torino. 
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Roma. Scrivono da Roma all' Opinione : 

È tornato a Roma il primo reggimento di linea 
indigena che ha per capo il colonnello Azzinesi ter- 
core dei viterbesi. Egli ha più croci e medaglia in 
petto che non ne ha una bottega di orafr. E pure 
non è soddisfatto di tanto onor, credendo di aver 
meritato il grado di generale. È pur venuto an bat 
taglione di cacciatori indigeni, avendo lasciato la cu- 
stodia delle frontiere ai francesi ed agli zuavi. Per 
Pasqua si radunano nella capitate quasi quindici 
mila soldati per faroe una solenne mostr» nell’ oc- 
casione delle feste. Si crede per fermo che il cene. 
rale Dumont abbandonerà provvisoriam nte la ban- 
diera imperiale per ricoverarsi sutto la pepilia», ty- 
gliendo al Kanzler il titolo di capitano g-uerate di 
S. Chiesa, 


— Scrivono alla Nazione da Roma: 
Il pro-minisiro delle armi Kanzier vuol: esegu're 
con le truppe papali manovre a grandi croi in tre 
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tono essere fatti nei luoghi più scelti ed appropriati, 
e principalmente dai proprietari e dai migliori e più 
industri coltivatori, per avere qualcosa di più com- 
pleto e più scelto, per ottenere prodotti i più elett:, 
per influire con una coltivazione perfazionata dele 
viti sopra la coltivazione generale della campazaa 
circostante. Per la viticoltura, come per tutti gli 
«altri prodotti, è dovuto il progresso agrario a questa 
specie di podsri m «delli, che si devono stabilire da 
tutti i proprietariî, i quali ogni poco capiscono if 
loro mestiere ed il loro interasse. La così detta 
terra in casa è quella che diffonde tutto all’intoroo 
gli esempi del meglio, che si vedono e da cui im- 
parano tutti i contadini. Altra specie di voderi mo- 
delli anzi noi non possiamo compreodera; e se s'in- 
segna sì coltivatori ad analizzare per bana gli ele 
menti della produzione agricola migliora d'ogni vit- 
laggio, dove siffatti poderi mod:lli non mencano, 
Fistruzione e l’industrts agraria nelle campagae può 
fare rapidi progressi. o 

Se nella pianura. la coltivazione separata nin 
esclude la must, ed anzi quasta ha Ja prevalenza, 
invece nelle colline ed ai loro piedi il ronco, it vi. 
gneto, la viticoltura separata devono prevalere. fn 












































campi d' istruzioni. Uno di questi campi sarà for. 
mato presso Viterho, |’ altro getla provtozia di Iro- 
sinone ed il terzo vicino a Roma nel iuago detto i 
Campi di Annibale presso Rocca di Paps. Mi dico- 
go che io uno vi questi campi si vorrebba rappre 
sentare, cartamento in dosi omeopatiche, la battaglia 
di Waterloo. Cspparit i oostri uomini di guerra so- 
no tanti Biucher è Wefliogihon in tarono di pace? 

A proposito del generale Kanzler qui gira un opu- 
scolo franceso scritto evidentemonte da porsoua at- 
taccatissima al Governo del papa-ro, ma avversa por 
s0' almente al Kanzier, nel quate si fa una critica 
sevorissima del piano adottato ed eseguito da! gene» 
tale sudiletto durante |’ ultima campagoa iusurrezio 
nale. Alcuni ne fanno autore il generale Dumoat; 
ma io non posso credere che coslui per non aver 
potuto soddisfare il suo desiderio di esser creato dal 
Governo pontificio duca di Mentana (onore egual. 
mente ambito dal Kanzier 6 perciò non conferito né 
all'uno nè all'altro per non far torto a nessuno, 0 
per dir meglio per far giustizia a tutti e dae) abbia 
voluto vendicarsi con un peltegolezzo contro il pro- 
ministro delle armi. 
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Austria. Lo Presse di Vicana parla della no- 
tizia diffusa in qu-lche giornale di proviacia, segna- 
trmeote nelle Narodny Listy di Prasi, di uo’ allean. 
2 Austro Prussiana, che verrebbe trattata, peescin- 
deidu dal Ministero austriaco, per mezzo dell’ arci 
duca Alberto, che si sarebba posto in corrispondeaza 
epistolare per ciò col priacipe ereditario di Prussia. 
Noa sappiamo, dice la Presse, che cosa ci sia di 
Vero in questa notizia; ma la registriamo, perchè coa 
è iuverosimite dei tutto. 


— $: scrive da Olmiitz: 

La vittoria dei liberali sugli ultramontani venne 
anche qui soleonizzata cop uns iluminazione spon- 
cana, S'intende però che le finest e del clero ri- 
masero uolla più assoluta oscurità ed è ben ragio- 
nate da part: loro. 

Però il partito clericale ha voluto regalarci una 
contro dimostrazione ed il giorno 22 nel duomo du- 
vanta la predica si girò raccogliendo il solito obalo 
pel deniro di San Pietro. Una delle nostre dame 
presa 1° iniziativa e si did a pitoccare pei difensori 
della Santa Sede. I nostri forastieri però i quali 
sedun» come è popolata la nostra città di mendi- 
canu, mnatilati, zoppi, ciechi e via, si dovranno bea 
miraviglare come avanzi tempo di raccogliere  de- 
us i pe mn paese e per poveri così lontani, n?ntre 
1 siguori clericali si lasciano importunare di tutta 
quella schiera 0 folla di polacchi, e mentre a casa 
mostra ci rode una piaga così dolorosa. 

Aoche da Granvaradino siscrive, che si vanno rac- 
cesticudo denari pell’ obolo di Ssn Pietro, per zelo 
di varie dame beshice, le quali pensano con molta 
corità all’equipaggiamento degli ero: di Mentana. 

Le feste popolari per la nuova legge matrimovialo 
però continuano. Netz s' illuminò. A Ybbs, a Neu- 
worth, a Zenz vi fu pure laminaria. 
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Francia. Scrivon) da Parigi alli Nazione; 

Alle Tuitories si fanno di già alcuoi preparsuvi 
per la partenza det’ Imperatore che avrebbe Juogo 
a primavera avvanzata. Li Casa militare di Sua Maee 
stà ba gà ricevuto ordine di tenersi pronta perchè 
si tratta d'un viaggio ona brevissimo, 6 fatto in 
gran pompa. Qualchs alto ufficia's interpelfato s ille 
città che il Sovrano si propone di visitare, ha rispo» 
sto: Berlino e Pietroburg:; ma v'è chi asziunse 
che l'ambasciata di Costaatinopoli ha pur ric:vuto 
avviso della possibilità di un- visita dell’ Impereiore 
in questa città. 

Se vi sp'nget» più oltre, e dimandate lo scopa di 
simili gite, vi si risponde che il Sovrano sente il 
dovere di corrispondere alla cortesia dei molti mo- 
nerchi che vennero a Parigi in occasione dell’ Espo- 
sidion:; è che egli no0 fa che mantenere fa promes- 
sa di resder loro visita alla capitale di ogo Stato. 
E4 il mouvo è pisusibile: ma per com‘inazione nes- 
sono parla della visita di Napoleone II[ a Vienna; 
eppure Francesco Giuseppe venne a Parigi, e si 
disso cli: alle Tuileries trovasse accoglienza a:miclie- 
sole stravrdinaria è speciale. Sono tutti iadizai che 
10 mi credo in obbligo di notare, e voi ne trarrete 
le consegacnze ch» più vi jarranno logiche e giuste. 





— 1 giornali elericsli francesi pubblicano il testo 
dei discorsi pronunziati del cardinale Bonaparte 
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tale regione, in generale, deve farsi al produzione 
distinta, intensa, perfezionata, iodustriale, commer. 
ciale del vino. 

I luoghi di collina, in generale, si adattano più 
a questi che ad attri generi di coltivazione. Ivi i 
terreni sono adatt: alle piccole colture, che si acco- 
stano quasi per fa forma all’orticoltara. Tali coltare 
vi possono essere più varie, più minute e fatte di 
vuoi popolazione che d’ordinario vi è più oumerosa 
e più in-ustriosa, Ivi i proprietari, ed i più distinti 
coltivatori, per ta salubrità ed amenità dei luoghi e 
per la vicinanza delle grosse borgate, soggiornano 
più voloatieri; 6 Irovansi conlroati da gento più 
atta a dure alla caltivazione dei vigneti ed alla fab 
bricszione ed al caramercio dei vini, Fimporianza di 
una vera rndustria, più acces ib le aghi insegnamenti, 
alle sserionze naove, ai progressi  conunuati, pù 
prosla a tentare 19 novità, più aveezza alle cure 
sunute, a fare p:r così dira una agricoltura da 
giardinazzio, 

Aduaque i vigacti alla piagura devono essere la 
eccezione, sebbene celle migliori plighe debbiasi 
fare più frequenti, anche per lo stolio dei modi di 
operare la trisformazione della nostra viticoltora, 



































































































al papa in como dei cardinali di fresco nomiazti 

ed a inons. Iticci che gli consogaò il RI 

dinalizio. Nel primo è notevole it soguente period ; 
Supplichiamo il soramo pontofico di concederei 


sua paterna benediziono sfliachè disconda su noi tI 
i doveri chi n 


grazia di adempioro dagnamente tutti 
ci incombono, 6 di c.nauerarci fino alla morte al ser. Di 


vizio cd alla difosa dol trono apostolica e del suo po» Wi 


temporale, 
. Uguali sontimonti troviamo manifestati nel discory, È 
In meposta a monsignor Ricci, 
quanto sogue : 

Ieca profonda gioin 


© del suo poter temporale si trovano la grande è q. 


nerosa nazione francise cd il suo glorioso e magnanim, Di 


tmperatore. 


Ci si ananazia 
Torino, che la Camora non 
d'aver votato il bilancio, 
insistenza di prossimo elezioni. 
occupa molto di questi giorni 


pren lerà congedo prim; È 


della scelta dei sin 


daci, delle guardie campestri, dei giadici di pace e. i 


locca via. 

Da, molti membri del, Corpo logislativo si ritien 
«che l'esercizio del diritto di riunione sarà impos 
bile a mellersi in prauca ‘nello proviacie, dove don 
si troveranno Mal i setto 
leggo. 


Candia. Abbiamo vuovi particolari sal rego 
tamento organico, redatto dal governo turco per mi 
gi orare le condizioni delle popolazioni cristiane in 
Gaua!a. Stanto a questo nuivo organico, 


tosdiuvato da due consiglieri, 
tra i funzionari 


prenderà in esame i lavor: pubblici, 

fipaaziarie, industri.li e agricole. Tutti i procesi 
cvili, criminali e commerciali fra cristivni e turchiffà 
verranoo giudicati da tribuaali misti. Tre tribunali È 
di commercio, 
religioni, 
dia. Per 
abitanti cristiani saranno esenti dalla Contribuzione 


fanzioneranno a Cinea, a Retimo e a Cia 


per P esonero dal servizio militare per tutto 1l tempo bi 


in cui i turch: noa sarsano sultonosti aesto ser-Ei 
l a qu ui 
DI quest "1 


Queste riforme, se fossero teatmente adottate fi 


e joste in atto, rendersbbero le coadizioni dei cri 


stioni meno into!lerab.li. Sg aziataggente la Turchi:[f 


d UU paese der piani amministrabivi e 


ulitici più 
mneny felice.msate. .. abortiti. Ù È 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


= 4 


la milizia cittadina di tatto i Regno farà a S. A,R 


sarcbbe con premura associata, 


Le seorsa domenica abbiano favfi 


la sodisfazions di notare vu bell'esempio di ci 
cittadiaa per parte della vostra classe operaja, 38 
irattav: di dare onorevole sepoltura al compianto 
Artista Giuzeppe Bacchetti, tanto {perseguitato dall 
fortuna. Non ci voleva altro perchè i nustri bra! 
artieri, con quella squisitezza di sentire che {300 
li distiogue, +’ accordasseso nell’ esternare dll'el 
stiolo compagno ed amico un’ ultimo segno 4 

atfetto. i 
- Raccolta ia brev’ ora una simma corrispondere 
ai bisogu — a cui, sia detto con lode, corrispo 

largamente nuo puctt soci cel Casino Ul ns: — 
fertasi spontanea la Hauda Civica, intervenuti con! 

loro Maestro tulti gh all'evi dell’ [stituto titarmonic,}î 
il funebre ac:ompagnamento dover, come di fito, 
riuscire superiore a qualunqu: aspettazione. Ne]? 
mentre, per quasto bell’ atto, tribattamo te dovutf8 
lodi ai nostri generosi artieri, accoglitmo como bell $ 


per le espericoze particolari da farsi circa alle quei 
luò dela citi ed an metodi di coltivazione, per +fi 
cure maggiori, vel collivare, nel solforare, nel cofî 
sto fira è produtti che ocsorrono adesso; in collicfi 
all’incuatro i vigoeti devono essere la regola. 3 
Nui abbiamo sentito faro delle objezioni che 1 
pajono dover esse e f cilmente rimosse; una per n:fi 
fermarvici troppo » lungo ci accontentiamo di die. 
che aache in pisaura si trata di otiaere, or! 
condizioni preseati, uD prodotto pronto che vi marsf 
quasi allatto e che ancora paga beae; mentre ii 
colliva noa si potrebbe averav uno migliore. N} 
vale il dire che gono poveri quei paesi, dove si cf 
tivano fe vigae. Prima di tuit9 la cosa non è affi 
vera; e poi si putrebbe rispondera che certì priffi 
sarebbero, seoza fa vigaa, più poveri ancora. 
anche di questo ne abbiamo fato esperienza. 
Si domanda ora che cosa sia da farsi presor$i 
mente io Friuli in conseguenza di tali priocwbf 
della economia geuorele della viticoltura. Su ‘ques! 
puato ci riserbinno di parlaro io altro cameto. 


Pacifica Vacussi. Ri 





DA quile loggiao; DI 


al uno cuore il pensiero ch IB 
- se n ; x Ll* 
fra i primi difensori dell Smperitaro trono pontifici, 5 


da Parigi, dies la Gazz. 4 


Tornasi colà a parlare ci A 
Difatti il governo « [È 


dichiarant ch’ esige | H 


di ‘ V amunui.|A 
strazione generale verrobba aflidata a uo governatore [A 
; uno dei quali scelto Jé 
i “cristaoi d ll’ impero. La metà dn E 
capi delle suddivisioni verrebbero scelti anch' ess {É 
fra | elemento cestino. Un cons glio generale, elem Pi 
dalla popoi*zione, e che terrà una sessione annu, 


eletti da notabili appartenenti alle due È 


duo agui ova si esigerà la dacuna, e BUR 


La sottoscrizione aperta anche trah 
nostra Guardia Nazionale per coniribuire al «tono ch 3 


la principessa Margherita, procei:, a quanto ci cor fi 
sta, nel miglior moro. É un pensiero gentile e pics f@ 
di un nobile significato al quale eravamo certi coff 
agche ta Guardia Nazionale della Proviacia nostra si È 
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0 felica l'idea del sig Rin: Marangoni di far collo. 
caro deve giare d Baccheli nu modes a lap:1» che 
lo ricordi. 

Non dubutiamo della buona accoglienza cho verrà 
fatta alla proposta, por eni speriamo «li vedera in 
brove attuato )l pio desidario, 


Astil sural0 por l'istruzicne. Nella Gazz. 
di Venezia di lun-di si leggo che venne tenuta dai 
promotori venezia: degli agili rurali una adunanza 
in cai si cosutui una Società per attuare siffatto 
utile provvedimento, d: cai tanto sporasi por fa ti. 
generazione morale delle plebi rustica ie. E qua” 
cittadini] udinesi, ì quali si assunsero (tra i tanti 
pesi che gravitno sullo toro spalle) l'ufficio di pro- 
muovere in Friuli gli asili rucali, che fanno? In 
qual modo teotarono di attivare la pia istituzione ? 
Quali Comuni friulani hanno istituito asili, è quanu 
ottennero il prenno d'incoraggiamento, ciascheduoo 
di iteliane lire 500, che dovevano essere proterati 
sulla somma «hi italinne lire 8000, stonata dal Ra 
quando visitava Udine nel 1860? Siamo già nell'a- 
prile 1868, 6 temiamo pur troppo che mente ab- 
Diasi fatto iu tale argomento. Ad ogni modo aspet> 
tiamo una dilucidaziono «dai promotori ufinesi degli 
asili rurati. 





altro quadro del pittore L. 
Etizzî. Dopo aver tetto l'articolo dell’ab. Tonissi 
sopra una visita fatta alt» studio del pittore L. Rizzi 
mi souo recato anch'io allo studio di quasto artista 
par vedervi di quatro di cv Trusch. feti cran a, 
È un bel favoro a che, al velerlo, fa nascere il 
desiderio che il bravo pittore sia incoraggiato con 
commissioni, e che, parlicolarmante, qua'che amit r> 
di belle arti gli acquisti #1" altro qualro cha sta 
componendo e che rappresenta uo spisodio della 
storia fiorentina, É la Donati che presenta a Buord 
monte la figlia dormente che gli ha destinata 10 
isposi, Si sè che il Baondelmonte colpito dalla rara 
bellezza della Donati, rinunziò alle nozz» colla tizlin 
degli Amedei, onde ebbero origino le fazioni dei 
Bianchi e dei Neri. Mi Lara che il Rizzi abbia ban3 
indovinato @ trattato il suv soggetto; e ad onta che 
il quadro sia tuitora in via di esecuzione, di com- 
pito v' è quel tanto che basta par poter presagire 
che, condotto a termine, farà Joora a chi 1: ha d- 
pioto. La giovaa8 Duaati riposa in un grazioso ab. 
bandono e la sua posa è così veva » naturale che 
tami quasi di risvegliarla. La mudra, donna scaltrita 
e maligna, la addita al Buondelmonte che guarda 
la bella «lormaate in atto d'ammirazioae, El senppo è 
ben collocato; e e’ è nell’assieme una vera euritmia 
di disposizione, Dei cotori noa parlo, perchè la tela 
non ba ancora ricevuta l'ultima mano; ma fin d'oca 
si vede che c’ è calore 4 Lapisto. 

Quando il Rizzi avrà compiuto questo lavoro ed 
avrà terminato di dare alla fisonomia della madre 6 
del Buondelmonte |’ espressione che ci va, — 6 
noti bene il pittore che il Buondelmoute, secondo 
quapto ne ser've Ricord no. Malespiai «era bello 
e leggiadro cavaliere » — invito tutti quelli che si 
dilettano di belle arti a recarsi a vederlo. Procure- 
ranno un piacere a se medesimi e una soddisfazio. 
ve all’artista, il quale chi sa che fra tanti non trovi 
chi, insieme alla meritata lode, nn gli sia largo 
anche di qualche più pratico incoraggiamento ! 


Nel Giornale di Udine fu già pub- 
blicata la proposta per un dono che la Provincia fa- 
rebbe all'augusts sposi del principe Umbart:, dono 
che potrebbe consistere nella statuetta del Minissini 
‘la Pudicizia. Ecc» ciò che su questi proposta dica 
il Corriere della Venezia: 

« Noi che già vedemmo contesto lavoro dell' eccel 
lente scultore, è ne restammo ammirati, noi caideg- 
giamo la proposta di tutte cure. 

Dono più bello non potrebbe farsi alla Pr.ncipes- 
sa, che, come è noto, è vaga di cose artistiche, è 
del bello di esse iutelligenussima.» 





Da Riortegliano ci scrivovo in data 
del 30: dot 
Teri 29 marzo in Mortegliaoco moriva il villico 


Battista Comuzzi, lasciando un figlio ammogliato 
con quattro piccole creature, il quale è da varii 
aopi separato dsl padre per antichi rancori. Oltre 
al figlio, il Comuzzi lasciava altrs &e figlie, ancor 
queste maritate. li fizlio versa io molte ristret- 
tezze. In giornata si procura il vitto col raccoglier 
sassi nel torrente Cormor, Il Comuzzi odiava il fi- 
glio in modo straordioario, la cosa era pubblica. Il 
Comuzzi ha disposta la parte dissombile a favore 
della fabbrica della Chiesa. 

E generale la voce, c36 ii parroco prima della 
morte del Comuzzi, cantarellando, così si esprimesse: 
Battistino è per morire ed il duomo par finire. 
(Battistin È é par murì eil domo par fini). 

Ci sarebbe altro a dire in questo proposito, ma 
per oggi è meglio così. 

Contro ua fatto tanto parlante, vengano ora i ma- 
fevoli a dire che a Morteghano non si educhi la 
popolazione secondo 1 veri principii del Vangelo. 


Trieste i Venezia. Leggiarno che dietro 
iniziativa del Console d’Italia a Trieste verrà offerta 
in dono alla società del tiro nazionale ia Venezia una 
ricca carabiaa qual ricordo fraterno dei triestini. 

Dobbiamo avvertire che fino dall'agosto 1867 
venne preseploto a questo Comitato Esecutivo per 
il tro, da una Commissione d’fstriani, un fucile da 
caccia di molto valore, e col motto Trieste a Venezia, 
ed uo fucile a retracarica del s stem» Dreyso, pura 
di risco prezzo, col motto l'istria a Venezia pel 4.0 
Tira Nazionale. 

La Commissione ebbe in risposta una patrioltica 
lettera del Comitato. 


Fo 


GIORNALE DI PDINE 


Alli i————&—€—@—€—1@"——l@—1111+ «+-+ 


Sono stalli perduti degli oggetti d' ero 
(una catep- Ho, di ati ed v. pajo {huiccole ) ine 
valli in uni era, porsorrendo ta strada da Piazza 
Garibaldi, pier Tur, Duomo, Borgo S. Bortdomio, 
ni Giardin:, 6 pr ;Piazza Riccanti, e Gorghi alla 
Profettura. " 

Portindo ali’ Uffici di Queste, sarà 
conven'ente inanci.. 





dita una 


NMeatro Soclafe. Questi sera si rappresenta 
la Donna e lo Scettico di P, Ferrar:. Domani a sora, 
beneficiata dell’ attore Ciotti, udiroma il Pier Luigi 
Parneso, dramma tragico scritto espressamente pel 
beueliciato. 





Îl 22 murzo 1868 un arcano de 
25 aoni la vita di Nicolò Chiap di forni di 
Sopra ed immergesa nella costernazione quanti. fo 
Habno conosciuto. 

Palriotta generoso, accetta il tribulo di stima, d'af- 
fetto, di dolore che noi deponiamo sulla tua tomba. 

Nel suo candure l’anima tur potrà megli. di pui, 
interceere da Dio consolazione pella desotata tua 


famiglia. 
D. E. A. e G. F. D.P. 
late: cicca n se sviste LA 
VARIETA' 
E Funervali di Danalele Maafao. 
L' arrivederci io t'avea dato «l Ponte, 
Manin, l’ultimo di di postra guerra : 
Ahi non credeva mai, che con si pronte 
Fauci involato a noi t avria Ja terra! 
Ed io son qui fra quanti a ta d’iatorne. 
‘Ti ripeteano allora il trist> addi 
‘fo pur citorri; ma di questo g: 
A tela luce l’ha negata Î{idio. 
Il tuo trionfo è un funeral corteggio, 
Il tao carro un feratro, ed in gramaglie 
Venirti incontro, e in pianto ecco io li veggio 
Gli erroi compagni delle tue battaglie. 
Duro fato per noi! Ma alla tan egregia 
Virtà fin Morte alto suggel di gloria: 
Vedi dal ciel come ogni pompa regia ‘ 
AI calto c-da della tua memoria. 
Italia, Europi, e sio l’altro Emisfero, 
Nonchè Venezia tua, vengono a gara, 
Ad onorare di dolor sincero 
{l pio viaggio ella tua grao bara. 
Puro dal sangue, che versato io campo 
Par aoi nov foss- il giorîos: pugne, 
Paro dall'o:o, de’ tuoi sguardi al lampo 
Vinti d-lla calanaia i dea e Pugus; 
Alla gran Patria, come a diva madre, 
Largo det più bel fior della toa vita, 
O fra i togati, 0 fra le armate squadre 
Caldo per lei di carità infinità; 
Levito sui fratelli, e quasi in suglio, 
O dai dolor travolto deli' esiglio 
Straniero alla viltà come all’ orgoglio, 
Superbo sol ch’ eri d’ [talia uo figlio; 
Signore d’ ogni cor, che schiavo fatto 
Di tua parola alla magia divina 
Triesti dietro a te pronto al riscatto 
Dalla prostrata già dei m:r regina, 
Tal eri tu: però, quando l’ incarco 
Dell’ ossa tua pel sacro al tuo gran nome 
Avel discese, sopra il su» San Marco 
L'alizero téon squassò le chioma, 
E in lamentoso suon mandò ua ruggito 
Tal di lassù lungo il soggetto mar, 
Che vi rispose ogni eco da ogoi lito 
Dove ha Virtude e sacerdoti ed are. 
Giawpiero DE Dowisi. 








ato 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 30 marzo. 

(K) La discussione sulla tassa del macinato sem- 
bra dunqne destinata a entrare io un nuova perio 
do, ciò che dimostra ancora una volta con quanta 
precipitazione sia stata posta in discussicna voa legg» 
alla quale non erano preparati nè il paese nè il Par- 
lamento. 

La Commissione nominata per istudiare il pro- 
getto delle riforme centrali e provinciali proposte 
dal ministro Cadorna, noo si è aocora pronupcrata 
in argomento. 

Qual: accoglienza farà la Camera a quelle riforme 
non si può conghtettnrare, taate @ così varis seno 
stite le impressioni ch’ esse hanno prodotte. 

Per di più hivvi nu’ attra Commissione ch: tea. 
po addietiv era stati incar cata delis formazione di 
un pragetto «I tegge sull amministrazione. Quale fa- 
voro abbia falto quella Commissione, non so; ma se 
che ora neghi Uftici della Camera se a’ è f-ta una 
questione di suscettibilità, perchè il miaisteo tado- 
na non s'è ricordato seppure che quella Commis 
sione esistesse. 

Nello scopo Ji agevolare ai contribuenti il paga. 
mento della imposti di ricchezz: mobile del secondo 
semestre 1866, ed annata 1867, il Ministero hi 
provvilamente determinato che con si abbiano ad 
esigere nella prima scadenza più di due rate inste- 
me, rimandando il pagamento della terza al 3Î mig- 
gio prossimo, e che sia protratta di un bimestre la 
esazione di lutte le altre rate successive. 

Nell’ ultima udienza reale è stato firmato i de- 
creto che dà un nuovo ordinamento ai Ainistero 
dogli affari esteri, Le Direzioni superiori create mesi 
addietro sono abalite ; il servizio viono ripartito nel 
Segretariato generale e in una Direzione generale 
per gli affari consolari e commerciali. luattre vi sono 
due divisioni sticcate vd autonome, quella della cou- 
tabilità e quella dei passaporti. 

A proposito della sospensione dei tre professori 
dell’Università di Bologna, il ministro Broglio ba ri- 
cevuto cortesomente la depuiazione di quella Uni- 














Vorsilà 6 ho risposto ad essa che non potava rece | Elezioni, Ancona, oletto Riboty. 


dere ds quien avec. fatto; ma che riniettava i' al 
fire al inizia del Coins gao supersoe di pubblica 
istrozione, il quale 1 ribnirà at 2 aprile prossimo 
per decidere questa prestione; e quand» il Consi: 
glo superiore stim s-a° opportuno di nuare la 
ona inflttta ti 0'onmavole ministro, questi pn vi 
si opponcoli:. 

IU ministro delle finvaze 
tro l'abuso coramesso da 
tivi, i qual coccufano por 
bio della moneta. 

La Gazzetta d'Htalia annuuzia (che è stata preseo- 
tut: ai Procuratore del Re una querela per fatt che 
haano rapporio con uaa operazione finanziaria con- 
certata «al Auinistero ftautazzi con una società di 
Berlino, 

Parecchie batterio di artiglieria e compagaie del 
treno sono state di passaggio a Firenze uel corso di 
questa settimana. Esse erano dirette verso Siena. Il 
generale Ciablini che, a qu-pi0 assicurasi, deve pss- 
stre in rivista fe trappe in guaraigione in quella 
città, ha pure traversato Firenze. 





emanò una circolare con- 
zicuni contabili governi. 
contro proprio sul cam- 


S. M. il Re è andato a Torino dunde aon ritor: 


nerà che cogli augusti sposi. 


— Leegiamo nel Trentwio: 


Con Dostra sempre cresceote sorpresa troviamo 
Trento 
tutti gli avvisi diretti al pubblico staropati in lio- 
fui tedesca, e «entiamo che nelle stazioni ipterme» 
die tutti i documenti che rigoardano il pubblico 


affissi nei locali della stazione ferroviaria di 


vengono estesi nella medesima lingua. 


Dal momento che da parte degli organi dell’ i. r. 
governo si continua a discondscere la italiana nazio- 
nalità di questo paese, rapteneadosi le insegne della 
massima parte dei pubblici uffici scritte nelle due 
lingue o nella sola tedesca, e il timbro postale di 
Treoto sempre in tedesco, è inutile sperare che da 
quel lato si prendano delle serie misure contro que- 


sto inconveniente. 


Perciò non ci resta che attendere dalle energiche 
rimostranze dei mubicipii, delle rappresentanze co- 
munali e della nuovamente costituita camera di com- 
mercio del Trentino, residente a Rovereto, un rime- 
dio a questo abuso, che è una continua illegale pro- 
testa contro quei priocipii che furono sanciti da Sua 
Maestà | imperatore colla pubblicazione delle leggi 
fondamentali del 24 dicembre 1867, e un continuo 
gratuito insulto alla da tutti riconosciuta italiana pae 


monalità di questo paese. 


— Da Alessandria d’ Egitto scrivono alla Gazzet. 


ta di Fir-nze: 


Sì è formato un Comitato per raccogliere sotto» 
scrizicni ad un Album da offrirsi a nome della co- 
lonia italiana alla genule sposa del principe eredita- 


rio d’ Italia, e molte sono le adesioni già raccolte. 


Così la colonia intende associarsi a questo fausto 


avvenimento. 
— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 


Si parta della partenza del generale Fleury per 
Berlino. Questa è la notizia che mettono sempre in 
giro coloro che vagliono far credere alla possibilità 
della guerra. Tutiavia, per ora siffatti Vimori non 


hauoo fondamento. 


— Lettere da New York annunciano che il processo 
contro J-fferson Davis venne aggiornato al 12 aprile. 


— La Liberté crede sapere che sia imminente un 
movi niv in senso borbonico nette provincie napole. 
tape, è, dice il giornale parigino, a quanto dicesi, 
ny» sarà iefficile che | ex-re Francesco IL si metta 


alla testa di questa impresa (99). 


che î neg ziate tra la Prussia e la Danimarca 
uvi allo Schleswig sino troucati. 


ranza d'un’ amichevole soluzione. 








Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 30 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 marzo 


Le modificazioni presentate ieri dalla Com- 
missione sul macinato consistono nell’ abolire 
il sistema delle denunzie, attenendosi solo al 
contatore dei giri. La Camera continua la 
discussione sul macinato. 

Ferraris svolge il suo controprogetto. 

Il Relatore Giorgini facendo il riassunto della 
discussione, respinge le proposte. 

Il Ministro delle finanze combatte pure le 
varie controproposte, e dice che solo il macinato 
può far fronte alle argenti necessità; e il mi- 
nistero fa quistione della gabinetto sulla sua 
approvazione. Accetta la proposta Chiaves per 
le riduzioni sul bilancio della guerra e della 
marina. 

Rattazzi dice le ragioni per cui è ora av- 
verso al progetto. 

Menabrea dice di non credere a perturba- 
zioni nel paese, confidando nel buon senso e 
nel patriottismo delle popolazioni che ricono- 
scono la ineluttabile necessità di provvedere 
alle finanze. . 

La Camera a squittinio nominale delibera 
quindi di passare alla discussione degli arti- 


‘ coli del progetto con 182 voti contro 16%. 

























— La France credesi ia grado di poter smentire 
rela» 


A suo die, gli stessi proseguogo con fondati spe- 





Parigi 20. La Putrio Jlice cho it consiglio dei 
mipistri 6 il con-iglio privato si riuniranno domani 
sotto la piosidenza de'l’ imperatore per esaminare 
la questione d Il» elezioni. 

immxelles, 20, Si anvuozia che il ministro 
deli’ interno ha diramato una circolare ai governatari 
delle proviacio intorno alle turboteaze succedute ne- 
gli ultimi giorni. Stamane l’ ordine non venne più 
turbato in alcun punto del regno. Oggi essendo giore 
no festivo vi furono grandi riunioni di operai nel. 
l Hamant o a Namur; ma non avvennero disordini- 

Mionaco, 29. In molte località dell’ Alta ba. 
viera in occasione della rivista della Landuher, eb. 
bero luogo tumulti che vennero sedati coo 1 inter- 
vento della forza pubblica. 

Bruxelles, 30. Un proclama affisso in tutti 


i comuoi del bacinodi Charleroi proibisce gli assom- 


bramenti d’ oltre 45 individui. 

Vienna, 30, É smentita la voc: corsi che 
l’imperatore esiti a sanzionare te leggi confessionali. 

Dicesi che il ministro di agricoltora Potorki ha date 
le sue dimissioni 

Pietroburgo, 30. Assicurasi che Xhoualoff, 
capo della polizia ségreta, andràa Parigi a rimpiazzare 
Budberg. à 

Parigi, 30. L’ Etendard assicura che gel coo- 
siglio dei Ministri tenato stamane fu daciso d:fivi- 
tivamente che ogoi idea di sciogliere antecipatamente 
la Camera sia abbandonata, Il conte Breteuil, primo 
segretario dell'ambasciata a Dresda, fu nominato Con- 
sole generale di Francia a Venezia. 

Breslavia, 30. Jeri dietro l ordine del ve- 
scovo incominciò il triduo pel papa, e par la chiosa 
cattolica perseguitata sn Îtalia, in Russia, io Polonia, 
io Austria. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 28 30 
Rendita francese 3 0j0 . . . 69.90) 69,30 
. italiana 5 0j0 in contanti 48.30} 48.72 


. fine mese . . ... 
(Valori diversi) 


n 


Azioni del credito mobil. francese _ —_ 
Strade ferrate Austriache dn _ —_ 
Prestito austriaco 1863. . . _ —_ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 37 37 
Azioni delle strade ferrate Rumane 46 46 
Obbligazioni . . . .... 9 9% 
Id. meridion. . . » . 127} 126 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 380] 376 
Cambio sull'Italia . . . . . | 4#34& U 
Londra del 2830 


Consolidati inglesi . . . . . 193418 9318 





Firenze del 30 

Rendita lettera 54.20, denaro 54.48; Oro lewt. 
22.24) denaro —.—; Londra 3 mesi lettera 28,75; de- 
naro -——.—=; Francia 3 mesi 140.70 denaro ——. 


'Triente del 30. 
Amburgo —.— a —— Amsterdam —— a —— 
Augusta da 96.— a 96.25, Parigi 43.80 a 46.1 
Italia 44.40 a 44.20 Londra 415.502 418.78 
Zecchini 5.45 a8.46 da 20 Fr.9.241/2 a 9.26 
Sovrane 14.63 a 14.66; Argento 143,50 a 143.85 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Tallerim. = 1—— 
Metall. 57.42 12.a —.—; Nazionale 63,62 4/2a-—— 
Pr. 1860 82.62 12 a —; Pr. 1864 85.621/2a—.— 
Azioni di Banca Com. Tr. ——; Cred. mob. 188,50 
—.—; Prest. Trieste —a .—; 








—.— a —.—; Sconto piazza 4 1/4 a 3 34; Vienna 
411224. i 
Vienna del 28 30 
Pr. Nazionale . fo] 63.70 63,20 

» 4860coniott. .» 81.60 81.90 
Metallich. 5 p. 0g » |36.90-58,—/86,28.57.50 
Azioni della Banca Naz. » 705— 704,— 

» delcr. mob. Aust. » 189.30 188.70 
Londra . .,..» {15.40 115.50 
Zecchini imp. . . .>» 5.46 4/2! 8,461/2 
Argento . . . . . +03 #43.25 © 413.25 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
€. GIUSSANI Condiretiore 








Articolo Comunicato (‘) 
Udine, 30 marzo 1868. 


lì Giornale di Udine avendo stampato due articoli 
comunicati allusivi a dispiacenze private tra i si. 
guori N. Broili e A. Fiumiaci, stampiamo ben vo- 
levtieri (essendo noi desiderosi della cittadioa cone 
cordia) la seguente lettera che dichiara terminato 
ogoi motivo di dissapore ira i medesimi. 

Sig. Nicolò Broili, . 

Per quel sn che ogni onesto cittadino deve 
alla verità, ie dichiaro: che il dispiacentissimo fatto 
det #8 corrente avrenne più per un mio momen- 
taneo eccitamento prodotto. da erronee informazioni, 
anzichè dalla giusta causa che to doveva promuovere. 

Assicurando che molto m°increbbe l’accaduto, 
Ella saprà investirsi della circostanza ed avermi per 


suo umilissimo servo 

Antonio Fuuwtani. 
() Per questi Articoli la Redazione non si assume al- 
tra responsabilità tranne quella voluta dalla Lgge= 
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GIORNALE DI UDINE 


ALATI _____rr_rr____——____——=_——_—_—n poor" 02 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI[O 





ATI UFFIZIALI 


N. 282, pi 
Proo, di Udine Distr, di Codroipo 


‘COMUNE DI TALAMASSONS 


Avviso di concorso. 


In relazione al Decreto Reale 9 feb- 
brajo p. p. vieuo aperto a tutto il mese 
di aprile p, v. il concorso alla Condotta 
Medico-Chirurgica di questo Comune, alla 
quale è annesso l’ annuo onorario di It. 
L. 1543,20 compreso l' indennizzo pel 
cavalio, da pagarsi mensilmenio in via 

© postecipata. 

Il comune è situato în piano, con 
buone strade, contando una popolazione 
di 2954 abitanti, dei bualì la metà circa 
hanno diritto alla grituita assistenza. 

«Gli aspiraoti correderanno |’ istanza 
dei documenti dalla legge prescritti. 

La nomina spetta al Consiglio. 

Talmassons 21 Marzo 1868 


Il Sindaco ff: 
F. CONCINA 
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37. 
PROVINCIA DI UDINE 
Distretto di Cividale Comune di Buttrio 


Esecutivamente a delibera consigliare 





Stabilimento dell Editore EDOARDO SONZOGNO Milano, Via Pasquirolo N. 44. 


Gol 1.° Aprile 1868 rimangono aperti fi seguenti abbonamenti con 
PREMI! GRATUITI STRAORDINARI al giornale 


IL SECOLO 


Giornale politico-quotidiano f 
HI, — Esce ia Milano nelle ore pomeripiane, 
mato che si venda a & Centesimi. — 
ogni partito, il SECOLO pubblica articoli e 


militari, eco. Tiene corrispondenze ordinarie A 
Berlino e Vienna. ‘Pubblica un’ eslesa Cronaca 


Fatti Diversi, Riviste Teatrali, Bibliografiche, 
Adpendice (15 colonnine cgoi giorno ), pub- 


Genova, Trieste, Parigi, Londra, 
Italiana, una Cronaca Gilidiziaria, 
Scientifiche e di Varietà, — Nell’ 


blica. due Romanzi contemporaneamente, 
quotidianamente un Bollettino della Borsa, 1 e a e 
upplementi straordinari, Dispecci particolari. ecc., ecc. 
franco a destinazione în tuito il Regno. 


Per 9 Mesi dal 4.° Aprile a tutto Dicembre 4868 L. 


ampinistrativo, S 

Prezzi d’ abbonamento, 
a 6 » , 
» 3 


’ » 
Un Numero separato in Milano Cent. & — fuori Cent. 3. 


TI AGLI ABBONATI 


PREMI! GRATU 

Chi si associa per © MI 

Bomanzi e varietà : La SETTIMANA. 

‘] 2. Un esemplare della spl 
pel 4868. 


Chi si associa per © Miesk ha diritto a: 
sei mesi al giornale La SETTIMANA. | 


cevolissimo Romanzo illustrato di L.Rabani I DUE SOCI. 
Rilesi ha diritto ad un abbonamento per 3 Mesi al 


{. Un abbonamento di 
2. Un esemplare del pia 
Chi si associa per ® 
Giornale LA SETTIMANA. 


Pe abbonarsi basta inviare Vaglia {Postale [dell'importo relativo ali’ Edittore 


EDOARDO SONZOGNO a Milano. 








È 
‘4. Un-abbonamento di 9 Mesi a tutto Dicembre 1868 
lendida STENNA -DELLO SPIRITO FOLLETTO 





è aperto il concorso di Segretario per la 
Comune di Buttrio a tutto 30 aprile 1808. 

Gli aspirsoti al posto produrranno la 
lore domanda in bollo competente neo 
au tardi del 30 aprile suddetto, corre- 
ata dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita ; 

î Fedine Criminali Politiche ; 

c) Certificato di sana fisica costitu- 
zione; 

d) Patente di idoneità a sensi delle 
vigenti leggi. 

E’ annuo stipendio è fissato in it. L. 
41000 (mille) da pagarsi mensilmente io 
via postecipata. La conferma seguirà 
scorso un anno di prova. La nomina e 
la conferma è di spettanza del Consiglio 

Dall’ ufficio Comunale 

Buttrio li 27 marzo 1868. 


Per il Sindaco 
L'Assessore Delegato 
G. RASSATTI. 


ASIA SI NRI 


ATTI GIUDIZIARIE 
N. 1778-68 1. 
EDITTO 


lì r. Tribunale in Udine rende noto 
che il IV esperimento d° asta immobiliare 
sopra istanza dei consorti Politi contro 


na gran formato. — Anvo 
ed è il giornale di più grao for 
Di carattere affatto indipendente da 
rassegne politiche, amministrative, 
da Firenze, Roma, Napoli, Torino, 


d’autori italiani e forestieri. Dà pure 
un Memoriale dei privati o Bollettino 


18—- 
Seutembre  » » 12— 
Giugno » » 6- 


diritto ai seguenti doni: 
al giornale illustrato di 














Magazzino Cooperativo di consumo della Società 
Operaia Udinese. 


AVVISO DI CONCORSO 


Resosi vacante il posto di Dispensiere al Magazzino Cooperativo, viene aperlo 


il concorso a tutto sabato 4 aprile 
Coloro che credessero potervi 
scritto 
a) attestato di idoneità 
6) idem di buona condotta morale. 


Lo stipendio è fissato in it, L. 6 (gei 


di procararsi a proprie spese, e salvo |’ 


41868. 
i aspirare dovranno produrre entro il termine pre» 


) al giorno con l’ obbligo del Dispensiere 
approvazione della Presidenza, un’ assistente 


di riconosciuta abilità. Sarà inoltre tenuto a prestare una cauzione od avallo di it. 


L. 4000. 


L’ orario, in seguito a delibera consigliare, venne fissato come 
aprile a tulto ottobre dalle ore 6 ant. all’ 
1. novembre a tuto marzo dalle 7 ant. all’ 

Per maggiori delucidazioni dirigersi all’ ufficio 


mm. 
3 Pa idine, 29 marzo 4868. 





IMPORTAZIONE DI CARTONI 


4 pom. e dalle 3 pom, 


appresso : dal 4. 
alle 9 pom. dal 


4 pom. 6 dalle 3 alle 8 pom. 
sella Società dalle 40 ant. alle 


La Presidenza. 


(0) 


Lucia Braida-Bolgrado, di cui l' editto 
25 febbrajo p. d, pari n. avrà luogo 
presso questo r. Tribunale, anzichè il 
giorao 41 p. v. aprile il gioroo 20 eso 
816330. 
Dal R. Tribunalo Provinciale 
Udine 24 marzo 4868. 
Il Reggente 


CARRARO 
G. Vidoni. 





N. 1222 
EDITTO 
La R. Pretura in Cividale rende noto 
che io relazione al protocollo odierno a 














| 


. rare. 


+ 8 dovrà praticare il deposito giudiziale 


‘ cauzionale sotto comminatoria altrimenti 


+ obblighi potrà chiedere 1’ immissione in 
. possesso della cosa acquistata col carico 


Mr 
TRAI TATA AAT 















deli’ offerta un decimo del totale valore 


di stima del lotto al quato intende aspi- port. 4.08 rend. 1. 266,93. 


8) Fabbriento ad uso Molino da 
grano 0 Pistaorzo a 3 palmenti voella 
suddetta mappa al n. 2747 di p. 0.06 È 
rond, |, 48, A 

c) Fabbricato ad uso Maglio e Bat. B 
uferrà delineato nella suddetta mappa al 
n. 1236 di p.0.03 rend. 1. 42.52, 

d) Prato con gelsi e particella a 
bosco di pianto dolci in mappa al n. 
41237 di pert. 4.60 rond. I. 0.t4. 

e) Bosco di piante dolci a zerbo 
dotto Rippa in mappa alli n. 1235, 4238, 
e 2730 porz. di p. 2.48 rand. 1. 0,36 | 
{l tutto stimato it 1. 30331.81 fd! 

Lotto 2 a) Fabbiicato ad uso pub- | 


suario di Cividale alli n. 1233, 12324 di 


2. AI fo e 2,0 esperimento non se- 
guirà la delibera al di sotto del tolale 
prezzo di stima, ed al 3.0 esperirnento 
a qualunque prezzo purchè basti a co- 
prire le iscrizioni ipotecarie. 

3. El maggiore offerente entro giorni 


del prezzo meno Î' importo del deposito 
di altra asta a tutte di lui speso è rifu- 


sione di danni 
4. Il deliberatario adempiuto ai suoi 




























questo N. eretto in seguita alla istanza i i bli i i È 
4 novembre 1867 N. 17053 ds Nicolò; i Li Alain Di mnscollo ia Praena al n. 1228 di i 
fo Gio, Bata Baiseri ia Cividale col- ‘ ritenuta a suo debito la tassa di trasfe- D) Ronco arat. arb. vit, e particella o 
l'avv. Dr. Nussi esi cutante contro Carlo: rimento ed ogoi spesa successiva alla a zerbo detta del macello i ; li 6 
fu Lorenzo e Teresa Piccoli conjugi Fo- ! delibera. P ° n.i 4229, 1230, 1231 e 1232. 00 vi. 
ramiti nonchè contro i creditori iscritti, j 3. L’esecutante non assume verso il it 1 2089.76." — inn 
iu essa istanza rubricati per la vendita | deliberatario nessuna responsabilità nò In complesso it. 1. 33391.57 it 
all’ asta delle realità in calca descritte | reale nè personale. Il prosento si affigga in quest’ Albo it 
per la tenuta «el triplice. esperimento Descrizione degli immobili d ì Pretorio, nei luoghi di metodo, e si i- | 
fissati i giorni 2, 9 a 16 Maggio 41868 ns di immobili da vendersi serisca per tre volte nel Giornale di Udine. S 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, ed avran- n ividate in località detta di S. Dalla R. Pretura " Ss 
no luogo alle seguenti SAerO, : Cividale 3 Febbrajo 1868 
Condizioni Lotto 1. a) Molino da grano a 7 pal- 
. menti con fabbricati adiacenti e zerbo HR. Pretore 7 
4. Ogni offerente ad eccezione dell’ e- presso il fiume Natisone delineato nella ARMELLINI 
secutante dovrà depositare a cauzione mappa del censo stabile del comune cen- Sgobaro Canc. 
È DE è $ __. COL 1° APRILE pa 
Ss sì 305 4 Sono aperti gli abbonamenti ai seguenti Giornali Illustrati di 
Si 8 3 è CHE SI PUBBLICANO di 
3: 8 î PE NELLO STABILIMENTO di 
E £ 5 23 ‘ 
3° 33 8 DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO mr 
Sî Fss e . Milano, Via Pasquirolo N. 44. È pr 
6: Da & È Giornali Illustrati in gran formato, ‘| de 
ds SS E à | nno Semestre Trimestre | | . 
SE: di 18 | L'ILLUSTRAZIONE ONIVRASALE, VC Lan de gli È 
S ai © 0.ì @8 I due suddetti giornali in abbonamento compl. » I 
Km > it 33È S| 5 a sr 
N 3 E a $ = > i Giornali popolari illustrati ; ‘A 
<S: 2ii: i IL ROMANZIERE ILLUSTRATO Aono IV 50 £2 
di Pi: L' EMPORIO PITTORESCO is eV 1 600 gt 7 
$ 05. 85° LA SETTIMANA «0... >» HI... 550 3—- 
È 3 g 2 asi i Giornali illustrati di I Ò D si 
<d iii $ LA NOVITA'— Edizione di lusso Anno IV_L. = 12 6— 
s5so sii {LA NOVITA’ — Edizione economica . » »12- 6— 3-—- 
Si è 285 i IL TESORO DELLE FAMIGLIE . . » »40— 550 3 
s58 FEE | LA MODERNA RICAMATRICE . . .« ,12— 650 350 
B83 for | L'ECO DELLA MODA... . ., > 6_- 350 ——| 
îsì 85 IL PANIERE DA LAVORO . . . e. &— 250 —— 
338 #5: Ì INEB. Franchi di porto in tutto il Regoo coi doni relativi 
388 55 £ 
55. g5°s | Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell’ importo relativo all’ Editore 
5h 3 £ Edoardo Sonzogno a Milano. 
Ì ia i II Mei rana È atea) o 
È Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO è Milano, Via Pasquirolo N. 14 
| COL 1° APRILE E APERTO L’ ABBONAMENTO AI SEGUENTI 
GIORNALI DI MODE 
s 
!| LA NOVITA’! IL TESORO A 
Lee 1 DELLE FAMIGLIE MODERNA RICAMATRICE 
IÉ Ri VOR: Oi FEMAMATGIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO ED IL 
S| E D'ELEGANZA, cce. — El ‘7ionge| Venti pagine di testo ed illustrazion'f| È 
DI LUSSO. — Si Pubblica LEDIZIONE — Figura Tavole colorate, "Mode, ecc. MONITORE DELLE SARTE 
— Esce in Milano ai primi d’ove. m- RIUNITI 


fra i gornali per t- fim glie, che si po 


dei tav-ri femmipi'i. 


il 10, 20, e 30 d'ogni mese, Questo 
giornale, il più splendid» ed imporwanie 


blichi in Ialia, dà Figu ita erandi col - 
rati, Tavole colerate, Iuc:ou, Modelli ec. 
e pubblica intercalati nei testo, tutti a 
disago: di Mate e favori d’ ogni gener., 
dei giornale X Bazar di Berlino, e de ; 
Mode Hllusiree di Parigi, e ciò alcuni 
giorni prima di quest’ultimo giornai-. 
Ogoi numero della NOVITA’ comiene n. ol 
meno di una trentina di questi diseg i 
oltre ai relatisi annessi di Ggurini col» 
sati, Tavo'e di modelli, eco. — LA NOVI- 
TA’ è la vera Encclopedia delle Mode - 





















se — Fra i giornali mensili IL TESUi:0 
DELLE FAMIGLIE è il più» er» dt | GIORNALE DI MODE, RICAMI, LA- 
segni e di annessi d'ogni <ri:. ca {VORI AL CANAVACCIO, ecc. — Esce 
pubblichi in Italia, e fra tutti 1 i.e + ito Milano ai primi d'ogai mese. — Ogoi 
del suo genere è pure il più a buon mer-[aumero di questo giornale consta di 16 
cato. fo un’aonata il TESORO DELLE]pagice con 4 di copertina, adurno di 
FAMIGLIE pubblica non meno di 20 fi-{molte vignette ed accompagnate da due 
Gorini, la maggior parte colrati, 42 TavolIfigurini delle Mode, uno colorato, |’ altro 
di lavori al canavaccio, 42 Tavole di rica-|in nero, da un patron di modelli e da 
mi, 30 Tavole di lavori diversi, 12 Ta-|varie Tavole; uua di lavori all’ uncinetto 
vole di modelli, 10 Tavole di disegni.Juoa di ricami, ed una colorata di lavori 
acquarelli, ecc. 10 pezzi di musica, #0]al capavaccio, ole ad uno studio arti» 
Tavote di giuochi e passatempi, 6 Sup-|stico ed altra sorpresa 

plementi straordinari, oltre a 420 disega. 
intercalati nel testo, 








Prezzi d'ahbhonameato 








IOGUE NEGOAgy iSe MmesS eIUELICIAAUI NWI 






Premii interamente gratuiti agli Abbonati 





SEME BACHI GIAPPONESE Prezzi d'abbonamento | Prezzi d'abhonamento Frauco di porto nel Beg 
È Franco di s Rea Franco di porto nel Îtego perto ne). Degno 
per l'Anno serico 1869 cd pro o ep rag Ri | 
della Ditta Carlo Dottor Orio di Milano Semestre . > 12 Semestre . » 5.50 Trimestre |. » 3.50 
Trimestre . » 6-- Trimestre. » 3— È 


Un numero separato L. £ 50 


PREMIO AGLI ASSOCIATI 


i Dodicesimo anno di esercizio. 
É aperta l'associazione presso il sottoscritto rappresentante a ter- 
mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. 5 


Un numern separajo L. 1 50 


PREMIO AGLI ASSOCIATI 


Chi si associerà per un’ intera annate 


Un numero separato L. 1 — 


PREMIO AGLI ASSOGIATI 


.. Chi prenderà 1° associ Zuoe per tutta] 





Pronta pell’ allevamento 1868 trovasi ancor disponibile una partita È annata 1868 riceverà frenco ‘di portalriceverà fi Bono ; a 
o i. 3 ni i È Pea] da È 1 è di portfriceverà franco in semplare hi si associa per un’ inte nata, 

di Semente Giapponese prima riproduzione. verde annuale in orti ia DONO la STRENNA DELLO SPI.del Grande Almanseco ne. 1868" "ilricere ia DONO ui Almanacco. Hlustrato soltan 

Rappresentanza per le Provincie di Udine e Belluno RITO FOLLETTO pei 1868. Lifondo in Caricatura. a libro pel 1868. pato, 

Cora < 

Sio 








presso GIACOMO DE MACH Udine, Casa dott. 


Someda borgo S. Bortolomio. Per abbonarsi basta inviare Vaglia Postale all’ Editore EDOARDO SONZOGNO @ Milano 


Udine, Tipografia Jocob Coluneagna. — 











* 





